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La Voce del Rabbi
parrocchie

QUARESIMA: tempo favorevole
• Lunedì: rilettura in famiglia della Parola di Dio 
ascoltata in chiesa la domenica precedente.
• Martedì: giorno della carità. 
Avvicinarsi ad una persona bisognosa di conforto, 
collega di lavoro, anziani, amici di scuola, 
ammalati, persone in lutto…
• Mercoledì: giorno della rinuncia a qualche cosa 
che ci costa: sigaretta, alcolici, dolci, bibite ecc. 
Una rinuncia che fa bene.
• Giovedì: giorno del dialogo con tutti, special-
mente con chi non ci è simpatico e ci ha offeso.
• Venerdì: giorno della conversione, della con-
fessione, del ritorno a Dio. Il figlio prodigo, che 
ciascuno di noi è, deve ritornare al Padre. 
Astenersi dalla carne, da TV, tablet, videogiochi, 
internet... per dare tempo a Dio e al prossimo.
• Sabato: giorno da vivere in compagnia della 
Madonna. La preghiera del rosario può essere 
fatta anche durante il lavoro in campagna, nei 
supermercati e negozi, nelle fabbriche e mentre si 
guida.
• Domenica: giorno in cui la famiglia incontra 
l’Eucaristia e la comunità cristiana. Giorno in cui si 
porta l’offerta della settimana, destinata al Signore 
ed ai nostri fratelli bisognosi. 

Vito Groppelli

“Lo scopo più importante della formazione 
scout? educare. Non istruire, si badi bene, ma 
educare; cioè spingere il ragazzo ad appren-
dere da sé, di sua spontanea volontà, ciò che 
gli serve per formarsi una propria personalità”. 
Questo è quanto affermava Sir Robert Baden-
Powell, padre dello scautismo. Correva l’anno 
1908 quando Baden-Powell, Generale ingle-
se, pubblicò “Scautismo per ragazzi”. L’evento 
coincide, almeno convenzionalmente, con 
la nascita del movimento Scout. Da allora, 
generazioni di ragazzi di tutto il mondo pren-
dono parte alle attività che quest’esperienza 
offre. Ci sentiamo di affermare che iscrivere 
i ragazzi agli scout è un’ottima scelta educa-
tiva. Perché? Scopriamolo, leggendo questo 
articolo.

Servizio al prossimo 
Scautismo vuol dire soprattutto servizio. 
Essere uno scout significa, per prima cosa, 

essere al servizio del prossimo. Una delle at-
tività principali consiste nell’aiutare le persone 
in difficoltà. Questo concetto si irrobustisce 
sempre di più, via via che lo scout fa dei passi 
in avanti nel proprio percorso. L’aiuto ai poveri 
e agli emarginati, l’assistenza alle persone 
alle prese con i problemi di salute o con le 
dipendenze sono alla base delle iniziative di 
solidarietà. È un buon motivo per spingere i 
ragazzi ad intraprendere quest’avventura, non 
di certo l’unico.

Natura e ambiente 
Lo scout è, per eccellenza, un amico della na-
tura. Una ragazza o un ragazzo che ha cuore 
la vita dell’ambiente, lo rispetta e lo difende. 
Non a caso, nel messaggio finale diretto ai 
suoi ragazzi, Baden-Powell disse: “cercate 
di lasciare questo mondo un po’ migliore di 
quanto non l’avete trovato”. L’amore per l’am-
biente e per la natura sono importanti al punto 
che le principali organizzazioni hanno codifi-
cato questo valore nella Legge Scout.

Gioco e divertimento 
Perché, inoltre, iscrivere i ragazzi agli scout 
è un’ottima scelta educativa? Perché si gioca 
molto. Il divertimento è quasi obbligatorio per 
chi intraprende questo magnifico percorso di 
vita. Cacce al tesoro, campi estivi e canti di 
gruppo rappresentano alla perfezione l’animo 
gioviale di uno scout. Insomma, ci si diverte 
molto. Anche per questo, lo scautismo è un 
momento di formazione consigliabile per un 
giovane ragazzo che si affaccia alla vita.
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Giampiero Mengozzi, primo a sinistra 
(17 febbraio 1958 - 21 febbraio 2004)

“Tu hai stabilito per i tuoi figli un tempo di rinnovamento 
spirituale perché, liberi dai fermenti del peccato, vivano le 
vicende di questo mondo sempre orientati verso i beni eterni” 

(prefazio della Quaresima)

La Quaresima è uno 
dei tempi forti che la 
Chiesa celebra lungo 
l’anno liturgico. È il 
periodo che precede 
la celebrazione della 
Pasqua (culmine del 
mistero della salvezza 
operata da Criato nella 
sua morte e resurrezio-
ne), dura quaranta gio-
eni ed è caratterizzato 
dall’invito insistente 
alla conversione a Dio. 
Sono pratiche tipiche 
della quaresima il 
digiuno e altre forme di 
penitenza, la preghiea 
piùintyensa e la pratica 
della carità. Ricorda i 

quaranta giorni trascor-
si da Gesù nel deserto 
dopo il suo battesimo 
nel Giordano e prima 
del suo ministero 
pubblico. 
La Quaresima è il 
tempo favorevole 
per la conversione al 
Signore, nella grazia 
del Battesimo e della 
Riconciliazione: ricon-
ciliazione con Dio e 
con i fratelli.
Possiamo focalizzare il 
nostro impegno in ma-
niera particolare due 
grandi “P” del nostro 
anno pastorale: 
Parola di Dio - Poveri. 

 Quaresima in famiglia 

Voglio raccontarvi un piccolo sogno-
segno avvenuto in questi giorni. 
Insieme ad alcuni amici e parrocchia-
ni stiamo sognando uno spazio di 
prossimità e sostegno per le donne 
vittime di violenza. Qui i casi sono tantissimi. E la pandemia 
sta peggiorando di molto le cose. Venerdì 22 gennaio - primi 
vespri della festa di Benedetta - siamo andati insieme a visi-
tare uno spazio che potrebbe fare al caso nostro. La stanza 
è un caos, tutto in disordine, vari lavori da fare, ma si sa, 
quando si sogna tutto pare possibile. Dentro di me pensavo 
a Benedetta chiedendo che accompagnasse questo sogno. 
E mentre guardavamo il giardinetto pieno di rovi e di piante 
‘disordinate’ vedo in mezzo, quasi nascoste, due boccioli 
di rosa bianca. Quando Benedetta muore il 23 gennaio del 
1964 la mamma trova nel giardino una rosa bianca fiorita. La 
sera torniamo a casa e chiediamo al proprietario del locale 
quanto servirà per poterlo sistemare. Mi dice il preventivo e 
faccio i conti in euro (2.000). La mattina dopo, il 23, mi arriva 
da d. Roberto un dono della Caritas di S. Maria Lauretana 
(Bussecchio): 2.000 euro. Era la cifra necessaria, esatta. 
E la cosa incredibile è che non è una favola, ma una cosa 
vera, verissima! Il segno di Benedetta può far muovere i primi 
passi a questo sogno. Lei lo diceva spesso: “Per coloro che 
credono, tutto è segno” (Benedetta). 

p. Luca Vitali, da S. Paolo (Brasile)

Il sogno e il segno

Gruppo del Vangelo: 
lunedì ore 19.00
Adorazione Eucaristica: 
giovedì ore 17.45 
Via Crucis: venerdì ore 18.00
Catechesi per genitori e adulti: 
sabato, ore 15.00

IN CHIESA:


